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Continua Oggi in Senato si discute la mozione del PCI sulla 

Loggia di Gelli: la maggioranza già fa capire le 
sue intenzioni. Punta ad evitare qualsiasi decisione 

sui funzionari corrotti e ad insabbiare tutto 

artito in forze 
dei Rifluisti? 

La De dice: clemenza, non siamo a Praga 
ROMA — Sospensione dagli 
Incarichi di tutti 1 funzionari 
dello Stato e deldlrlgentl de­
gli enti pubblici risultati 
Iscritti alla P2, e riapertura 
del procedimenti disciplinari 
nel loro confronti. Lo chiede 
11 PCI al governo, In una mo­
zione che sarà discussa oggi 
in Senato. È un impegno al 
quale Craxl non dovrebbe 
più sfuggire dopo che la 
commissione parlamentare 
d'Inchiesta presieduta da Ti­
na Anselml ha confermato la 
veridicità delle liste seque­
strate nella villa di Llclo Gel­
li ed ha portato alla luce 
nuovi elementi di giudizio. 

Svblto dopo l'approvazio­
ne della legge di scioglimen­
to della P2, i vari ministeri 
avviarono Inchieste ammi­
nistrative nel confronti degli 
alti funzionari i cui nomi fi­
gurarono negli elenchi di 
Castlgllon Fibocchi. Si con­
clusero quasi tutte con asso­
luzioni sommarle, decise sul­
la base delle semplici dichia­
razioni di non appartanenza 
alla Loggia P2 rilasciate da­
gli «Imputati». Allo stesso 
modo si erano comportati i 
partiti che avevano tra 1 pro­
pri dirigenti molti sospetti 
plduisti. Così oggi, Insieme a 
numerosi uomini politici, so­
no ancora tutti al loro posto 
prefetti, questori, magistrati 
alti ufficiali delle forze ar­
mate, dirigenti di delicatissi­
mi settori dell'economia 
pubblica legati a Gelli. Anzi, 
qualcuno è stato addirittura 

promosso. E11 caso, per cita­
re un solo esemplo, di Miche­
le Principe, «spostato» di re­
cente dalla carica di ammi­
nistratore delegato a quella 
di presidente della Stet e ciò 
nonostante che la commis­
sione Anselmi abbia descrit­
to la storia della P2 come 
una storia di «uomini sba­
gliati, che non hanno rispo­
sto alia fiducia che in loro 
veniva riposta dalla società». 
Il dibattito di oggi è dunque 
un banco di prova per gover­
no e maggioranza: si assu­
meranno impegni precisi per 
estirpare dagli apparati dello 
Stato il cancro piduista, o 
continueranno a tenere un 

atteggiamento di copertura 
e sostanziale complicità? Dai 
movimenti registrati ieri nel 
pentapartito, non sembra 
che la necessità di una pro­
fonda bonifica sia condivisa 
da tutti. I repubblicani — 
molto timidamente, per la 
verità — hanno tentato di 
convincere gli alleati a pre­
parare un documento in cui 
venissero accolte, se non tut­
te, almeno in parte, le richie­
ste comuniste. Un tentativo 
che però non ha trovato mol­
to ben disposti sopratutto 1 
democristiani, 

«Per quanto ci riguarda — 
ha detto 11 presidente del 
gruppo de, Nicola Mancino 

— vorremmo che sull'argo­
mento si creasse uno schie­
ramento unitario che com­
prendesse un arco di forze 
dal PLI al PCI. Ma l'automa­
tismo nella riapertura dei 
procedimenti e nelle sospen­
sioni che vorrebbero 1 comu­
nisti è inaccettabile. Nem­
meno a Praga si procede In 
questo modo». In realtà, non 
è difficile intuirlo, dietro 
questa presunta difesa dello 
stato di diritto, si nasconde 
l'Imbarazzo della DC e la dif­
ficoltà ad impegnarsi allo 
smantellamento di un appa­
rato, quello piduista, che ha 
avuto troppi punti di contat­
to con certi aspetti del siste-

fe«*!«W 

Tina Anselmi 

Altri 2 volumi 
di prove 

sugli iscritti 
alla loggia P2 

Gli elenchi sequestrati a Palazzo Giustiniani 
e le «memorie difensive» di una serie di perso­
naggi comparsi nelle liste di Licio Gelli - Una 
lunga intervista dell'Anselmi al «Manifesto» 

ma di potere democristiano. 
•Noi — ha aggiunto Mancino 
— slamo nettamente contra­
ri alle Indiscriminate so­
spensioni cautelative degli 
alti funzionari dello Stato 
sospettati di avere apparte­
nuto alla P2. Tutt'al più, pos­
siamo consentire che venga­
no riaperti procedimenti, ma 
solo se in presenza di ele­
menti realmente di novità». 
Anche repubblicani e socia­
listi si schiereranno su que­
sta linea? Le tendenze — più 
sensibili alla difesa degli 
equilibri raggiunti nel pen­
tapartito dopo la verifica che 
alle sollecitazioni dell'opi­
nione pubblica — emerse al­
l'interno del rispettivi partiti 
farebbero ritenere di sì. 

Quanto ai liberali, in 
un'interpellanza, chiedono 
garanzie per tutelare i pldui­
sti da «decisioni sommarie»; 
e nel contempo, Invitano il 
governo ad assumere inizia­
tive per «fare più luce» su 
quel «livello superiore» che 
ha coperto, servendosene, la 
loggia di Licio Gelli. 

Da segnalare, infine, una 
mozione presentata anche 
dal gruppo della Sinistra in­
dipendente. Vi si sottolinea 
la necessità che proseguano 
«in modo coordinato le inda­
gini sui singoli fatti elencati 
nella relazione della com­
missione parlamentare sulla 
P2». 

Giovanni Fasanella 

ROMA — Il «Manifesto» pubblica, 
oggi, una Intervista a Tina Anselmi, 
presidente della Commissione d'in­
chiesta sulla P2. Nella intervista (in 
pratica la Anselmi racconta la An­
selmi) 11 presidente della Commis­
sione che ha indagato sulla loggia di 
Gelli, dice tra l'altro: «Mi domando 
perché uno non può far politica ri­
manendo se stesso e penso che la ra­
gione sia In quella macchina Infer­
nale che è il meccanismo di acquisi­
zione del consenso per 11 potere. Il 
potere per il potere — aggiunge an­
cora la Anselmi — fa scattare due 
conseguenze e cioè che le persone di­
ventano strumenti e strumentali e 
che tutto è funzionale a questo asser­
vimento». 

La Anselmi parla poi del consensi 

acquisiti «facendo favori» afferman­
do «che è da immaginarsi come tale 
potere possa essere gestito». Il presi­
dente della Commissione P2 conti­
nua: «Credo che questa sia una gros­
sa immoralità in politica: c'è anche 
nel mio partito, ma non solo nel 
mio». Poi conclude: «Il problema P2 è 
anche dentro 11 "palazzo" e capisco 
che certe persone non possano guar­
darmi con amicizia e questo è uno 
scotto che si paga. Certe mie convi­
venze sono ora fatte di disagio e dif­
fidenza!. 

Intanto ieri, alla Camera e al Se­
nato, sono stati distribuiti altri due 
volumi di allegati alla relazione fina­
le. Il primo comprende le schede per­
sonali sequestrate dalla magistratu­
ra di Roma presso l'anagrafe del 

«Grande Oriente d'Italia» (Palazzo 
Giustiniani), ma solo quelle intestate 
a nominativi di persone incluse nella 
lista P2. Il volume si compone di 831 
pagine e vi sono pubblicate, appun­
to, schede massoniche, posizione de­
gli iscritti alla massoneria di Palazzo 
Giustiniani. Il secondo volume si 
apre con la descrizione della attività 
di due logge ancora funzionanti e 
«coperte» dalla massima riservatez­
za. Sempre il secondo volume (467 
pagine) contiene, Inoltre, la docu­
mentazione pervenuta alla Commis­
sione su singole posizioni personali. 
Vi sono carte che riguardano il gene­
rale Giuseppe Santovito (si tratta, in 
realtà, di memorie difensive), 11 se­
natore de Vincenzo Carello, un me­
moriale di Ezio Giunchiglia, carte 

dcll'on. de Emo Danesi, documenti 
sul de on. Franco Fischi, un tele­
gramma inviato da Rosati a Flami­
nio Piccoli, un fascicolo riguardante 
l'on. Silvano Labriola, materiale sul 
socialdemocratico on. Costantino 
Belluscio, carte su Francesco Cosen­
tino, e segretario della Camera, sugli 
onorevoli Pezzati e Stammatì e sulla 
vedova di Nicola Picella, ex segreta­
rio generale del Quirinale. Altre car­
te riguardano il de Publio Fiori, l'ex 
ammiraglio Birindelli, il giornalista 
Nino Valentino, il vicepresidente del­
la Rai Giampiero Orsello, l'on. Enri­
co Manca e l'on. Mariottl. Tutti, ov­
viamente, negano l'iscrizione alla 
P2, contestano la relazione Anselmi 
e le conclusioni finali della Commis­
sione parlamentare d'inchiesta. 

RAI, nuovo scontro tra DC e PSI 
Canone, «una tantum» di 115 miliardi 
Gava annuncia un pasticciato compromesso: disegno di legge per una erogazione tramite IRI a coper­
tura del deficit '84 - Di aumenti tariffari si riparlerà a gennaio prossimo - Proposte alternative del PCI 

ROMA — Il governo presente­
rà — tra la fine di agosto e l'ini­
zio di settembre — un disegno 
di legge che assegna all'IRI 115 
miliardi prelevandoli dallo spe­
ciale fondo di accantonamento; 
questa somma — pari al deficit 
previsto dalla RM per il 1934 
— sarà trasferita dall'IRI all'a­
zienda di viale Mazzini che po­
trà, cosi, chiudere l'anno in cor­
so con i conti in pareggio. Di 
aumento del canone si riparlerà 
a gennaio, quando il governo 
proporrà l'adeguamento del 
•bianco e nero* (ora di poco su­
periore alle 42 mila lire) al «co­
lore* (circa 79 mila lire); in più 
il nuovo canone unico dovrebbe 
essere aumentato del T^c, 
quindi entro il tetto del tasso di 
inflazione programmata; un 
«canone sociale» ridotto sareb­
be attivato per una fascia di 
utenti tutta ancora da indivi­
duare. 

Queste sono le proposte che 
il ministro delle Poste Gava, ha 
presentato ieri sera in commis­
sione parlamentare di vigilanza 
davanti alla quale ha Ietto una 
relazione di 60 cartelle. È il pa­
sticciato compromesso cui sono 
giunti soltanto a tarda sera (la 
riunione della commissione, 
prevista per le 21, è cominciata 
soltanto alle 22) DC e PSI al 
termine di un lungo e, a tratti, 
tumultuoso braccio di ferro: la 
DC voleva subito l'aumento del 
canone (e ora già scalpita per la 
leggina annunciata da Gava) il 
PSI vi si opponeva, forte — a 
quanto pare — di un mandato 
ricevuto direttamente da Cra-

xi. Dopo l'esposizione di Gava 
nuovo colpo di scena a testimo­
nianza del caos che c'è nella 
maggioranza. Su preposta del 
repubblicano Gualtieri, la di­
scussione è stata aggiornata a 
questa mattina: la DC ha accet­
tato, ma ha preteso dagli alleati 
che il «problema canone* sia ri­
solto prima che alla Camera si 
voti la fiducia al governo. 

Lo scontro sul canone è an­
che scontro sull'attuale gruppo 
dirigente della RAI e sul ruolo 
da dare nel sistèma televisivo al 
servizio pubblico e all'emitten­
za privata. In partenza la posi­
zione del PSI era quella di ne­
gare qualsiasi ulteriore introito 
a una RAI che ha ai suoi vertici 
il presidente Zavoli — da tem­
po ormai nel mirino di via del 
Corso — e il direttore generale 
Agnes, difeso a spada tratta 
dalla segreteria della DC. Il 
partito di De Mita, guarda, 

inoltre, con tardivo sospetto e 
timore alle dimensioni assunte 
dall'impero televisivo di Berlu­
sconi e ai rapporti privilegiati 
che esso intrattiene col PSI. C'è 
da ricordare — infine — che, 
mentre alla Camera già rista­
gna il dibattito appena avviato 
sulla nuova legge per il sistema 
radiotelevisivo, il 30 novembre 
scadrà la proroga accordata 
dalla commissione di vigilanza 
all'attuale vertice della RAI. Il 
che vuol dire che già a settem­
bre lo scontro nella maggioran­
za è destinato a riaprirsi e, 
quindi, a riverterarsi anche sul 
pasticcio proposto ieri sera da 
Gava: il tutto *u!la pelle di 
un'azienda della quale, anche 
con la soluzione di tipo assi­
stenziale escogitati ieri sera nel 
corso del «vertice, tra Gava e i 
rappresentanti del pentaparti­
to, si perpetua uno stato di pre­
carietà che ne sta minando la 

capacità di resistenza e di ri­
presa. 

La commissione di vigilanza 
è tenuta a dare soltanto pareri 
consultivi in materia di canone; 
la proposta spetta al ministro, 
le decisioni finali toccano al 
Comitato interministeriale 
prezzi. È significativo, comun­
que, che i'avvio della discussio­
ne sul canone abbia coinciso 
con la pubblicazione di una 
sentenza della Corte costituzio­
nale su alcune norme del codice 
postale: la Consulta ha colto 
ì'occazio.ie per lamentare che, 
a distanza di & anni dal pronun­
ciamento con il quale si consen­
tiva l'attività delle tv private in 
ambito locale, sia rimasto ina­
scoltato il suo invito a varare 
una legge di regolamentazione 
«determinando in tal modo una 
situazione indubbiamente ano­
mala e squilibrata*. Situazione 
che rischia di precipitare anco-

Bobbio nel 
gruppo PSI 
al Senato 

«come 
indipendente» 

ROMA — I due senatori a vita nominati da Pertini, Nor­
berto Bobbio e Carlo Bo, ieri pomeriggio hanno parteci­
pato per la prima volta alla seduta dell'assemblea di Pa­
lazzo Madama. Sono stati accolti con un caloroso ap-
glauso proveniente da tutti i settori dell'aula. Norberto 

obbio ha deciso di iscriversi al gruppo socialista, «come 
indipendente». «Siamo onorati di accoglierlo tra noi — ha 
dichiarato il Dresidentedei senatori del PSI Fabio Fabbri 
—. In Norberto Bobbio i socialisti riconoscono l'insigne 
filosofo che ha dato un contributo di grande rilievo al 
rinnovametno culturale e politico del socialismo Italia­
no, rafforzandone l'identità e difendendone la funzione 
essenziale della vita democratica del paese». 

Carlo Bo ha invece deciso di aderire al gruppo misto. 

ra di più a onta delle preoccu­
pazioni espi esse dalla Corte co­
stituzionale: infatti, mentre 
Mondadori è costretto a cedere 
Retequattro (l'operazione di 
vendita all'imprenditore Ro­
magnoli dovrebbe concludersi 
in queste ore) lasciando Berlu­
sconi dominatore assoluto del­
l'emittenza privata, con un pe­
so crescente anche nei settori 
della pubblicità e della infor­
mazione scritta, nemmeno una 
parola a questi problemi cru­
ciali è stata dedicata dal presi­
dente del Consiglio nella sua 
esposizione programmatica al­
la Camera. 

Il problema di garantire ade­
guate risorse alla RAI — hanno 
invece ribadito i rappresentan­
ti del PCI — non può essere 
disgiunto dalla sistemazione le­
gislativa dell'intero settore ra­
diotelevisivo, da un rapido risa­
namento dell'azienda, dalla 
formulazione di chiari indirizzi 
per il servizio pubblico. E se 
esistono necessità urgenti per 
evitare che la RAI si avviti a 
breve in una spirale non più 
controllabile di squilibrio fi­
nanziario, si debbono ricercare 
e praticare alternative più lim­
pide e meno precarie. Intanto il 
ministero delle Finanze po­
trebbe dare alla RAI gli 80-90 
miliardi di cui le è debitore; si 
potrebbe defiscalizzare il cano­
ne (lo si è fatto per la SIP) del 
quale le Finanze trattengono 
quasi il 30Ci. 

Antonio Zollo 

Alcuni giornali d'Informa­
zione (si fa per dire) hanno 
scoperto la crisi del /giornali 
dì partilo' e mettono tutto e 
tutti nello stesso sacco. Sic­
ché 'l'Unità' è come 'Il Popo­
lo; come l'tAvantlh o come 
*I1 Secolo d'Italia: Sfugge 
un piccolo particolare: che 
"l'Unità* è un giornale, un 
grande giornale, mentre gli 
altri non lo sono. Il lato cu­
rioso di questa polemica è ri­
levatole dal fatto che molti di 
questi giornali, l quali guar­
dano alV'Unltà* dall'alto In 
basso, vendono meno, a volte 
molto meno del nostro quo­
tidiano. E sarà bene ricorda­
re che nel giorni feriali 'l'U­
nità' è seconda nelle vendite 
soltanto al 'Corriere; alla 
«Stampa* ed a 'Repubblica; 
mentre la domenica vende 
più di tutti. 

Sia chiaro: contrariamen­
te a quanto è stato scritto da 
tutti, 'l'Unità' non è un gior­
nale In crisi. Le-sue vendite 
nelle edicole sono, Infatti, in 
aumento. 

Forcella, qualche settima­
na fa, ha sostenuto In un ar­
ticolo su 'Repubblica' che 
non c'è più spazio per I gior­
nali dipartito. Nemmeno per 
'l'Unita; perché siamo vin­
colati alla 'fedeltà alia linea 
politica del partito; mentre, 
d'altro canto, molte cose «so­
no cambiate nel campo della 
informazione: Per Forcella, 
Inoltre, è lecito chiedersi «se 
ormai ha un senso mantene­
re In piedi questo sistema pa­
rallelo; cioè quello dei gior­
nali di partito che, appunto, 
sarebbero tutti uguali. 

Vero è che lo stesso Forcel­
la così come il 'Corriere; la 
'Stampa» ed 11 'Giornale» de­
vono ammettere poi che le 
cifre delle nostre vendite so­
no quelle del primi giornali 
italiani, ma Intanto si conti­
nua a mettere nello stesso 
mazzo 'l'Unità: Il 'Popolo», 
V'Avantiì» ed anche la «Voce 
repubblicana» la quale ha 
scoperto di non avere passi­
vi. 

C'è un altro argomento 
che dovrebbe suffragare la 
tesi di Forcella, e cioè che og­
gi, come dice anche l'on. Gal­
loni, per conoscere «cosa 
pensano Natta, Napolitano, 
Lama o Tortorella, ecc.» non 
occorre più 'l'Unità* perché 
gli altri giornali ospitano lo­
ro articoli e Interviste. Que­
sto è vero sino ad un certo 
punto, anche perché i tempi, 
i modi, i titoli sono scelti da 
chi dirige II giornale. Ma un 
quotidiano come 'l'Unità* ha 
avuto una funzione sol per­
ché ha fatto conoscere te­
stualmente le opinioni del 
dirigenti del PCI? Ma non 
scherziamo! 

V'Unita» è stato ed è anzi-

La discussione sull'«Unità » 

No, amici, 
non siamo 

solo un 
«giornale 

di partito» 
tuffo un grande giornale 
d'informazione, con riferi­
menti nazionali ed interna­
zionali che non hanno ri­
scontro, ci si consenta di dir­
lo, In nessun altro giornale. 
Si consideri, ad esempio, il 
tipo di notiziario internazio­
nale che in questi giorni dia­
mo dagli USA, dalla Cina, 
dall'URSS, dalla Francia, 
dalla Gran Bretagna, dall'A­
merica Latina e dal Medio 
Oriente. Mi riferisco alla 
qualità ed alla 'diversità* di 
questa Informazione che ci 
viene direttamente dal no­
stri corrispondenti. E guar­
diamo anche al notiziario 
italiano, riferendomi sempre 
all'oggi. Quale giornale ha 
sostenuto una battaglia (so­
stanziata di Informazioni e 
commenti) che somigli an­
che lontanamente a quella 
che abbiamo condotto sul 
decreto che ha tagliato la 
scala mobile o sul problemi 
del disarmo nucleare o su Ci­
rillo o sulla P2, sulla mafia e 
la camorra (parlo sempre di 
Informazione e commento)? 
E potrei continuare a lungo 
enumerando altri temi. 

Il problema che ci sta di­
nanzi è un altro, anzi sono 
due: 

1) perché avendo un'alta 
tiratura non abbiamo un bi­
lancio accettabile? 

2) Cosa fare per riproporre 
'l'Unità* come grande gior­
nale di Informazione e di 
battaglia politica non solo 
dei comunisti ma della sini­
stra italiana? 

Sul primo punto c'è da di­
re che noi ci slamo trascinate 
dietro le anomalie che hanno 
caratterizzato il nostro gior­
nale In passato. Faccio qual­

che esempio. V'Unita' è sta­
to sino a qualche anno fa il 
solo giornale che ha dovuto 
disporre di due tipografie per 
poter giungere al Nord e al 
Sud e per poter stampare la 
domenica il triplo delle copie 
feriali. 

Oggi siamo il solo grande 
quotidiano che non utilizza 
pienamente le tecnologie di­
sponibili per stampare non 
in due ma in diversi centri-
stampa come fanno da tem­
po gii altri giornali. Il 'Cor­
riere della Sera» stampa non 
solo a Milano ma anche a 
Roma ed a Catania (per l'a­
rea meridionale). Lo stesso 
fanno 'La Stampai di Torino 
e 'Il Giornale», mentre 'Re­
pubblica* stampa in cinque 
punti strategicamente dislo­
cati nella penisola e 'La Gaz­
zetta dello Sport* addirittura 
in otto. Oggi, cioè, è possibile 
stampare laddove c'è 11 letto­
re. . 

È assurdo che 'l'Unità; 
ancora oggi, arrivi In Sicilia, 
In Sardegna e nel Sud solo 
quando gli aerei volano e con 
orari proibitivi. 

La nostra struttura non si 
è adeguata e — nella relazio­
ne alla V Commissione del 
CC — ne abbiamo dette an­
che le ragioni. Ma non si è 
adeguata neppure In altri 
campi. Basti pensare al ser­
vizi di cui disponiamo per 
ampliare la nostra presenza 
nella rete commerciale (In 
realtà abbiamo avuto occhio 
solo per quella di partito) o 
alla nostra politica delle en­
trate pubblicitarie. In defini­
tiva Il nostro giornale, ap­
punto perché non è un bol­
lettino, deve adeguarsi nella 
sua organizzazione produtti­

va, redazionale ed ammlnl- • 
strati va. 

Passi sono stati fatti In 
questi anni, ma non sono , 
quelli decisivi, e paghiamo l * 
ritardi con un cumulo di de- j 
bifi che comportano un ag- '• 
gravlo crescente di Interessi \ 
passi vi oggi divenuto Intolle- • 
rablte. 

E paghiamo non solo In 
termini di aggravi finanziari 
ma anche di possibile espan­
sione del giornate. A questo 
proposito c'è da dire che è 
una sciocchezza quella che si 
legge su alcuni giornali se­
condo cui 'l'Unità* vende­
rebbe oggi assai meno ri­
spetto agli anni passati. Non 
è così. La differenza tra 11 nu­
mero di copie che vendiamo 
oggi — soprattutto nel gior­
ni feriali — e quello che ven­
devamo negli anni 60-70 non 
è sensìbile (tranne che per 11 
1076, anno nel quale regi­
strammo la vendita record 
di 93 milioni di copie). Nel 
1966 le copie vendute erano 
71 milioni come nel 1969, nel 
'70 e nel '71 come oggi; nel 11 
e sino al '76 si ebbe una risa­
lita alla quale seguì un ritor­
no alle medie degli anni pre­
cedenti. Oggi risaliamo, an­
che se lentamente, la china. 

Tuttavia la questione è al­
tra. Cioè: possiamo porci l'o­
biettivo di superare questi li­
miti? C'è spazio per un gran­
de giornale della sinistra Ita­
liana, tenendo conto che In 
questo ambito il PCI racco­
glie Il 33,3% del consensi 
elettorali? Io credo di sì. E 
qui si innesta II discorso sul 
secondo punto. Le condizio­
ni per conseguire questi 
obiettivi si realizzeranno se 
opereremo un rinnovamento 
non solo del nostri servizi ma 
della nostra stessa mentalità 
nell'amminlstrare e nel fare 
Il giornale. 

Su questo ultimo punto 
che attiene al contenuti del 
quotidiano, al suol rapporti 
bon la società, alla sua capa­
cità di dire, di raccontare t 
fatti, di commentarli, di dare 
battaglia su punti centrali, 
dobbiamo discutere In que­
ste settimane, nelle feste e 
nel nostro giornale. 

Io ritengo che contrarla-
mente a quel che pensano 
Forcella ed altri, c'è per 'l'U­
nità* un grande spazio e c'è 
soprattutto la possibilità di 
crearlo questo spazio. Un 
giornale non deve limitarsi 
soltanto ad occupare gli spa­
zi vuoti, ma farsi largo con le 
Idee, sorrette da una elevata 
professionalità. E questo 
giornale ha alle sue spalle e 
nei suo presente le risorse 
per farcela ed aprire un 'altra 
stagione della sua storia. 

em. ma. 

L'ATTIVO DEI 
COMUNISTI PISANI 
PISA — SI è tenuto, alla Fe­
sta deir«Unità> di Pontedera, 
lunedi 30 lugiio, un attivo 
provinciale del comunisti pi­
sani, per discutere la situa­
zione dcU'«UnÌtà*, e le inizia­
tive straordinarie da assu­
mere per il sostegno al gior­
nale, alla presenza di Renato 
Pollini, responsabile nazio­
nale della sezione ammini­
strazione della Direzione del 
PCI. I comunisti pisani dedi­
cheranno interamente il me­
se di settembre a una serie di 
iniziative per il rafforzamen­
to del Partito e della stampa 
comunista, prevedendo il 
prolungamento delle feste 
deH'«Unltà» già programma­
te, e la programmazione di 
feste deH'«Unltà» straordina­
rie, il rilancio della sottoscri­
zione casa per casa, e una se­
rie di diffusioni straordina­
rie deH'«Unità* su scala pro­
vinciale collegate alla richie­
sta dì un contributo finan­
ziarlo al iettori. Già nel corso 
dell'attivo sono stati annun­
ciati alcuni primi risultati. 
La Festa delP«Unità» di Pon­
tedera, prolungata di due 
giorni, ha versato al giornale 
2 milioni di lire. La sezione di 
Lavaiano ha versato al gior­
nale 500 mila lire. Due «vec­
chi» diffusori de «l'Unità*, 
Cesarino Iacoplnl e Arman­
do Sciti, hanno versato 100 
mila lire ciascuno. La sezio­
ne di Fornacette, che ha con­
cluso domenica una festa 
deU'«Unltà» durata ventitré 
giorni, ha versato in Federa­
zione 7 milioni e mezzo, rag­
giungendo il 102% dell'o­
biettivo. Le sezioni della zo­
na del Valdarno inferiore 
hanno versato nei giorni 
scorsi oltre 30 milioni sugli 
obiettivi stabiliti dalla Fede­
razione. 

DUE GIORNATE 
STRAORDINARIE 
SIENA — A Pianella (Castel-
nuovo Berardenca) sabato e 
domenica, si svolgeranno 
due giornate straordinarie 
nella Festa della sezione: 
l'incasso sarà interamente 
devoluto allMJnità*. 

UN GIORNO DI 
FESTA IN PIÙ 
SANREMO — A Sanremo i 

Un'estate 
ricca 
iniziative 

per l'Unità 

compagni impegnati nella 
festa dell'«Unità» in corso da 
domenica, hanno deciso di 
prolungarla di un giorno, 
cioè fino a lunedi 6. L'intero 
ricavato dell'ultima giorna­
ta verrà versato direttamen­
te all'«Unltà». Un appello è 
stato rivolto agli ospiti del 
festival perché sottoscrivano 
per il nostro giornale. 

5 MILIONI 
E 25 RECLUTATI 
FIRENZE — L'assemblea 
delle tre sezioni di San Ca-
sciano Val di Pesa, visti i ri­
sultati della Festa 
dell'.Unità* ha deciso di sot­
toscrivere 5 milioni per «l'U­
nità* e si Impegnano a sotto­
scriverne altri 5 entro la fine 
dell'anno. In più, nel corso 
della Festa sono stati reclu­
tati 25 compagni al PCI e al­
la FOCI. 

DAI COMPAGNI DI: 
UDINE 

Il senatore Fermo Salari, già 
vice comandante del Corpo 
volontari della Libertà, ci ha 
spedito un assegno di un mi­
lione perché «non sarebbe 
concepibile, sia sul plano di 
una corretta Informazione 
che su quello politico, rima­
nere privi di questo indi­
spensabile strumento demo­
cratico*. 

AQUILEIA 
Due famiglie di pensionati di 
Aquileia, quelle di Renato 
Tavian e Alfredo Virgulln, 
hanno inviato aU'«Unltà» un 
assegno di 200 mila lire: 
«Avremmo voluto poter con­
tribuire In misura maggiore 
— ci hanno scritto —, ma 
siamo pensionati dell'INPS 
che cercano di sopravvivere 
con quello che lo Stato passa 
loro dopo tanti anni di lavo­
ro». 

CARPI E GENOVA 
Da Carpi, provincia di Mode­
na, Maddalena Foscherinl ci 
ha inviato un assegno da un 
milione. Mezzo milione ci è 
arrivalo da Roberto Caffera-
ta, di Genova, 

TORINO 
Un altro mezzo milione da 
Torino. E dei compagni 
Amati (100 mila), Colomba­
no (100 mila), Gottardi (100 
mila), Mereu (100 mila) e dal­
la Cellula del CTO (68* sezio­
ne) che ha raccolto centomi­
la lire dalla «tradizionale» 
diffusione del venerdì (fun­
ziona ormai da 10 mesi). Il 
compagno Perrotta della 54» 
sezione ha poi sottoscritto 57 
mila lire. Perrotta è in cassa 
integrazione da 4 anni. 

BRESCIA 
Il compagno Carlo Cozzaglio 
di Gaino, una frazione di To-
scalano-Maderno sul Iago di 
Garda, ha versato lire 
500.000 per «l'Unità* In me­
moria del compagno Enrico 
Berlinguer. 

...E DALLE SEZIONI 
ROMA — Trecentomila lire 
sono il primo versamento 
della sezione Esqullino di 
Roma. L'impegno della se­
zione è raggiungere un mi­
lione. 

UDINE — Trecentomlla lire 
anche dalla sezione di Lava-
riano, in provincia di Udine. 
È il suo primo versamento. 

FIRENZE — La sezione «A. 
Lampredi» dell'Isolotto ha 
Inviato l'incasso della «gior­
nata in più» della Festa 
dell'.Unità»: sono tre milioni. 

UDINE — Il segretario della 
sezione di Mortegliano (Udi­
ne) ha inviato 375 mila lire, 11 
ricavato, cioè, di una giorna­
ta di Festa dell'.Unità». Que­
sta cifra è stata raccolta con 
il contributo di tre compagni 
del Comune di Lavariano. 

PISTOIA — La sezione «Sil­
vio Pedemonte» di Capostra-
da ha prolungato di un gior­
no la Festa dell'«Unltà». L'In­
casso, un milione, è stato In­
teramente versato per 11 so­
stegno dell'«Unltà». La sezio­
ne di San tornato ha deciso di 
allungare di un giorno la Fe­
sta dell'.Unità». 


